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Vertice Banca d'Italia 
sulla discesa dei tassi 
Polemica sugli investimenti esteri 
I principali banchieri da Ciampi: fra gli ostacoli il Fondo per i salvataggi 
Possibili modifiche alla riserva - Confindustria contraria a verifiche sui capitali 

ROMA — Il governatore della Banca 
d'Italia ha Incontrato Ieri gli ammini
stratori e direttori delle principali ban-
che(Credlto Italiano, Banco di Roma, 
Commerciale, Bnl, Banco Napoli, Ban
co di Sicilia, Monte del Paschi, S. Paolo 
di Torino) per lo scambio di Informa
zioni periodico sulla situazione crediti
zio. Una delle questioni su cui si deve 
decidere è se le banche che organizzano 
la cintura di sicurezza per la vendita del 
buoni del Tesoro, cioè assicurano l'as
sorbimento del titoli del debito pubbli
co, se la sentono di assorbire le prossi
me emissioni a tassi più bassi (e di 
quanto). 

Altra questione che sta diventando 
centrale e quella del Fondo di garanzia 
Interbancario. L'Associazione Bancaria 
afferma di essere pronta a farlo partire 
appena 11 Comitato Interministeriale 
per 11 credito dà l'autorizzazione e 11 mi
nistero delle Finanze risponde alla ri
chiesta di sgravio fiscale. Pare, tutta
via, che 11 meccanismo previsto nello 
statuto del Fondo abiliti una decina di 
banche a chiedere Interventi di soste
gno fin dal primo giorno di operatività. 
DI conseguenza tutte le banche associa
te dovrebbero sborsare, fin dall'Inizio, 
Ingenti somme (Il Fondo è previsto in 
oltre quattromila miliardi) per questa 
prima azione di salvataggio. Il costo 
verrebbe trasferito sul tassi d'interesse 
che risulterebbero, solo per questo, più 
pesanti di qualche punto. 

Questa eventualità complica ancor 
più la manovra di riduzione del tassi In 

assenza di decisioni di politica econo
mica Incisive. Sul plano strettamente 
monetarlo la segreteria della Fisac-Cgll 
ritiene possibile una manovra che, to
gliendo ogni alibi ai banchieri, ne 
orienti al tempo stesso le decisioni. Il 
massimale sul crediti può essere abolito 
prima della scadenza, afferma la Fisac, 
e la stessa riserva obbligatoria allegge
rita purché si stabilisca un sistema di 
«premi e penalità» per le banche che si 
rifinanziano allo sportello della Banca 
d'Italia, a seconda di come Impiegano 11 
maggior volume di denaro così ottenu
to. 

L'aumento della liquidità, condizio
nato all'impiego In operazioni di Inve
stimento produttivo, pare anche la ri
sposta migliore alla crisi del depositi 
bancari e della domanda di credito. Si 
tratterebbe di evitare. In sostanza, che 
le banche utilizzino la maggiore capaci
tà di credito per finanziare la specula
zione contro la lira — o la speculazione 
borsistica — come hanno fatto, non di 
rado, anche nell'ultimo anno. 

Secondo Giuliano Segre, capo dell'uf
ficio economico della Presidenza del 
Consiglio, sono 1 titoli del Tesoro a te
nere alto 11 costo del denaro: In aprile 11 
Tesoro ha pagato un tasso reale (depu
rato da Inflazione) del 6% contro 11 3% 
pagato sul depositi bancari. Il credito, 
invece, ha costi reali del 9-11% e per 
Segre questo costo spinge le imprese 
italiane a cercare prestiti in valute este
re. Questo ricorso forzato al credito 
estero danneggia gli Intermediari Ita
liani e, al tempo stesso, crea pericoli di 

restituzione anticipata in caso di una 
ondata di sfiducia della lira. 

Gli alti tassi, dunque, sono dannosi 
ed al tempo stesso pericolosi. Ma se, co
me riconosce Segre, 11 Tesoro ha la re
sponsabilità primaria, il punto di par
tenza per uscire dall'impasse sono deci
sioni appropriate da prendere In seno al 
Consiglio del Ministri. Sono rimaste in
vece senza risposta le durissime criti
che fatte giovedì dal ministro delle Fi
nanze Bruno Vlsentlnl alla condotta fi
nanziaria del governo. 

Una proposta di legge del Psl che Isti
tuisce l'obbligo di Informazione pre
ventiva per gli investimenti esteri in 
Italia ha suscitato Ieri un palo di com
menti esagitati. Francesco Galli, diret
tore degli affari economici alla Confin
dustria, ci vede «rigurgiti di dirigismo», 
pur ammettendo che esistono problemi 
di ordine pubblico riferendosi agli Inve
stimenti Ubici. Sembra che Investimen
ti fatti dall'estero in Italia da holding 
della mafia siano più tollerabili, per la 
Confindustria, degli Investimenti Ubici. 
L'avvocato Victor Ukmar coglie l'occa
sione per rinfacciare al governo di non 
avere liberalizzato le valute e si dice di
sposto a concedere 1 controlli «In settori 
che 11 governo ritiene strategici» purché 
liberalizzi il resto. Gli Investimenti 
esteri vengono attualmente registrati 
dall'Ufficio Cambi che però non costi
tuisce oggi una fonte adeguatamente 
operativa. 

r. s. 

Affare 
Vateo-De 
Benedetti 
verso 
un compro
messo 
PARIGI — Il governo francese 
sarebbe disposto ad una solu
zione di compromesso per la 
questione sollevata dalla scala
ta messa in atto da De Bene
detti per la Yaleo, grande co
struttore francese di parti d'au
to. Secondo quanto scrive The 
Wall Street Journal citando 
fonti del ministero dell'indu
stria. Il finanziere italiano po
trebbe accrescere la sua parte
cipazione dall'attuale 16% fino 
ad almeno il 30%, ma nel con
tempo verrebbero sollecitati ad 
aumentare le loro quote altri 
interessi francesi, e in partico
lare la «Caisse des depots». con
trollata dallo Stato e che detie
ne attualmente il 4%. 

Parigi conta così di venire in
contro alle riserve espresse dai 
maggiori clienti della Yaleo, 
Renault e Peugeot, che temono 
che un cambio di proprietà pos
sa nuocere ai loro interessi in 
un momento in cui hanno av
viato colloqui con la Yaleo nel 
quadro di più ampi piani di ri
strutturazione. La Yaleo, che 
impiega 28mila persone, ha fat
turato 11,4 miliardi di franchi 
nell'85, riportando perdite sti
mate sugli 85 milioni, in calo 
rispetto ai 130 deU'84. 

De Benedetti dopo aver ra
strellato il 18% delle azioni Ya
leo per mezzo della sua holding 
Cir, annunciò il 14 marzo di 
puntare ad un altro 16% per 
assicurarsi una quota di con
trollo nell'azienda d'oltralpe. 

«I libici 
escono» 
e per 
la Fiat 
un nuovo 
record 
MILANO — La Borsa ha 
chiuso la settimana con una 
seduta di scambi Intensissi
mi che ha fatto registrare un 
rialzo dell'1,27%, portando 
l'indice Mib al nuovo massi
mo di 1834. Dall'Inizio del
l'anno la rivalutazione sale 
così all'83,4%. 

Ancora una volta sotto 
pressione l titoli del gruppo 
Fiat, con 11 nuovo massimo 
delle Fiat ordinarie a 14.800 
(+2%), e il rialzo delle If 1 pri
vilegiate (+4%). Voci insi
stenti di Borsa vogliono che 
gli Agnelli siano prossimi a 
liberarsi dell'Incomoda col
laborazione del Ubici (una 
presenza che comincia seria
mente a danneggiare la Fiat, 
specie nelle commesse ame
ricane); di qui la rivalutazio
ne del titoli del gruppo e In 
particolare del valori Ifi, la 
finanziaria che possiede un 
diritto di prelazione sulla 
quota oggi in mano ai Ubici. 

Per 11 resto della quota, 
buoni risultati del bancari, 
di Olivetti e Montedlson, tut
ti vicino o anche sopra i vec
chi massimi. In ripresa, dopo 
la brevissima pausa, anche 
gran parte degli assicurativi. 

Lunedì al via, Infine, un 
nuovo fondo: l'Euromobllla-
re Capital Fund. 

himici, sull'orario la Cisl in minoranza 
Ma la differenziazione non ha messo in discussione l'adesione unitaria al complesso della piattaforma per il rinnovo contrattuale 
La Federchimici ridimensiona anche la disponibilità a un «contrattino» - Cofferati: «Vogliamo contrattare la ripresa del settore» 

Dal nostro inviato 
CHIANCIANO — C'era una 
volta... All'inizio era la chimica 
vezzeggiata come una fantasti
ca principessa. Per conquistar
la — per tutti gli anni Sessanta 
— corteggiatori pubblici e pri
vati innalzavano grandiose 
«cattedrali nel deserto» in una 
forsennata rincorsa. Poi, si tra
sformò nella chimica negletta: 
un malefico sortilegio aveva 
trasformato la principessa in 
una strega da cui fuggire. E ci 
fu — era la metà degli anni Set
tanta — una guerra senza 
esclusione di colpi per liberarsi 
dei costi e degli oneri della pre
cedente avventura. Ma un bel 
giorno riapparve la chimica 
piacente... 

Proprio come in una favola. 
Ma il sindacato unitario dei 
chimici non ci ha mai creduto. 
Anzi, all'assemblea nazionale 
dei delegati per il varo della 
piattaforma contrattuale, è 
emersa una storia ben più com
plessa di ristrutturazioni, rior
ganizzazioni e risanamento, 
nella quale compare un prota
gonista inedito: la contrattazio
ne. «Si, se la Montedison torna 
a distribuire utili, la Snia può 
dirsi al sicuro e l'Enichimica è 
in condizione di anticipare di 2 
anni l'obiettivo del pareggio 
economico, tutto questo — so
stiene Sergio Cofferati, segre
tario della Filcea-Cgil — non è 

certo effetto della bacchetta di 
un qualche mago Merlino. 
Dentro c'è stato anche un sin
dacato che ha saputo negoziare 
scelte di politica industriale, 
dislocazioni territoriali, orga
nizzazione della produzione. 
Pagando anche prezzi altissimi 
in termini di occupazione. Ma 
proprio questo ruolo ci legitti
ma nella contrattazione che 
serve oggi». 

Un esempio? Quello dell'im
pianto petrolchimico di Brindi
si. Era condannato alla chiusu
ra, prima che la Fulc interve
nisse per negoziare quali pro
duzioni interrompere e quali 
salvaguardare, cosi come i nuo
vi equilibri proprietari tra la 
Montedison e l'Eni. Il sindaca
to si sporcò le mani, se così si 
può dire. Però, lo stabilimento 
si è salvato e oggi è un «ramo 
vitale» del nuovo assetto della 
chimica. 

È una chimica in zona di 
frontiera. Basti pensare alle 
biotecnologie sempre più ri
chieste in tutte le attività ma-
nufatturiere: dall'auto alle co
municazioni. «La chimica — di
ce Cofferati — toma ad essere 
un business, con il rischio che 
anche i tecnopolimeri si faccia
no con la politica, come si dice
va alla fine degli anni Settanta 
per l'etilene, anziché con il pe
trolio». Anzi, politica e finanza, 
come rivela la scalata della 

Papà Barzetti fugge: 
bancarotta fraudolenta 
II titolare della famosa fabbrica dolciaria irrepe
ribile dopo remissione di un mandato di cattura 

Dal nostro corrispondente 
MANTOVA — Papà Barzetti 
ha preso 11 volo. Il padrone 
della superpubbllclzzata 
fabbrica di biscotti e dolcetti 
di Castiglione delle Stlvierle 
se l'è svignata ieri poco pri
ma che I carabinieri eseguis
sero un mandato di cattura 
contro di lui. I provvedimen
ti giudiziari, che parlano di 
bancarotta fraudolenta, so
no stati emessi dalla sezione 
fallimentare del tribunale di 
Mantova ed erano diretti 
contro tre Imprenditori: 
Glanfederico Barzetti, Isac
co Adami e Felice Moretti. 
Tutti e tre devono rispondere 
di bancarotta e distrazione 
di beni. Barzetti è stato 11 più 
furbo, e qualche giorno fa 
quando ha saputo del man
dato di cattura ha lasciato 
casa ed è tuttora latitante. 
Adami e Moretti invece sono 
stati subito arrestati e tra
sferiti nel carcare di Brescia 
Canton Monbello. Anche se 
Adami per motivi di salute è 
riuscito ad ottenere gli arre
sti domiciliari, così in carce
re è rimasto solo Moretti. La 
vicenda giudiziaria ha le sue 
radici nel dissesto della nuo
va Clpzoo, una grande azien
da avicola bresciana sorta 
all'Inizio degli anni Ottanta 
sulle ceneri della precedente 
società, sempre Clpzoo, di 
cui era proprietaria la Liqui
gas, fallita nel 1979. Il liqui

datore di allora, pur stiman
do 11 valore dell'azienda at
torno ai 10 miliardi aveva ce
duto tutto per soli 4 miliardi 
ai tre imprenditori che ave
vano appunto costituito la 
nuova società. All'epoca 1 
nuovi padroni avevano as
sunto anche altri due impe
gni: non licenziare i dipèn
denti e riattivare la produ
zione. Da allora invece è una 
storia continua di vendite, 
smembramenti, e operazioni 
di oscura natura, che hanno 
lasciato alla nuova Clpzoo 
solo un macello con poco più 
di 300 dipendenti alla perife
ria di Brescia. Intanto i tre 
avevano fondato altre socie
tà intestate a loro nome. Del 
macello, sottoposto a conti
nua emorragia di capitali e 
danaro, rimane praticamen
te solo l'edificio oltre a un 
debito di un miliardo. I 300 
dipendenti sono oggi senza 
posto di lavoro. Tutto questo 
avviene alla fine dell'84. In
tanto lo stabilimento Barzet
ti Spa, di Castiglione delle 
Stlviere ha continuato a la
vorare anche In questi gior* 
ni. Nell'industria dolciaria, 
dove lavorano quasi 350 di-

rindenti il clima comunque 
all'Insegna dell'incertezza, 

visto che 11 titolare è fuggito 
e sulla situazione patrimo
niale dell'azienda non si sa 
nulla. 

Fioremo Carriola 

BRINDISI — Lo stabilimento petrolchimico della Montedison 

Brevi 
Rallenta la crescita al Sud 
ROMA — L'economia merkSonale attraversa tana fasa di raDentamanto dei 
precedenti ritmi o> crescita. Lo rileva l'ultima inctafsna congiunturale dello 
lagni. evidenziando la difficoltà deirindustria a trovare ecadenze* più sostenu
te. 

Toro Assicurazioni: 43 miliardi di utile 
TORINO — Per la «Toro Assisa-azioni» l'esercizio per Tanno scorso si è 
chiuso con un utile di 43.6 mAardi di Gre. di 10 miliardi superiore a queHù 
dell'anno precedente (più trentatró per cento). Sulla base di questo utìe agB 
azionisti verrd Ostnbuito un dividendo di 230 lire per azione sia ordinaria, che 
privilegiata, ooò 40 Ire m più rispetto a quanto datnburto nefl'84. 

L'11 maggio sciopero del «Soccorso stradale» 
ROMA — Ancora difficolta per gli automobSsti; domenica 11 maggio sciope
rano per ono ore i lavoratori deiTAct addetti al «Soccorso stradale» (e sarà 
qurx* bloccata l'attiviti del centralino: 116). 

Prezzi agricoli: aumenti bassissimi 
ROMA — I prezzi ala produzione dei prodotti egricolo-aSmentare hanno fatto 
registrare nello scorso apnle la minore variazione su base annua registrata m 
Italia negli ultimi dieci anni: appena più zero e quattro par cento, rispetto al 
mese precedente. 

Montedison alla Bì-Invest e la 
fusione con la Iniziativa Meta. 

Questa realtà ambigua 
proietta un'ombra incerta sulle 
prospettive delle relazioni in
dustriali. Se è un business — si 
è detto in questa o quella fab
brica nel corso della consulta
zione sul contratto — perché 
non riprendersi qualcosa dopo 
aver tanto pagato con la ri
strutturazione? «L'aspettativa 
è legittima, ma guai — rileva 
Cofferati — se si traduce esclu
sivamente in una rincorsa sala-
rialista. Abbiamo, invece, biso
gno che si traduca in maggiore 
potere negoziale». 

Il voto conclusivo dell'as
semblea sulla piattaforma (solo 
6 voti contrari e 20 astenuti su 
circa 600 delegati) ha rivelato 
quanto recupero di questa con
sapevolezza ci sia stato. Non 
l'hanno intaccata nemmeno le 
ultime tensioni sulla riduzione 
d'orario e sul trattamento eco
nomico per i quadri d'azienda 
(sul salario è passata a grande 
maggioranza la rivendicazione 
di 130mila lire medie nel trien
nio). 

Sull'orario ai giornalieri, in 
particolare, la Flerica-Cisl si è 
schierata per una riduzione più 
consìstente rispetto alle 24 ore 
annue che dovranno consenti
re,- utilizzando i precedenti 
«pacchetti» e le ex festività, di 
arrivare alla settimana contrat

tuale di 38 ore. Su questo (ma 
non anche per le 56 ore annue 
in meno ai turnisti e le 72 ore 
agli addetti dei cicli continui) ei 
è votato a maggioranza e mino
ranza. Ma, alla fine, tutti han
no voluto sottolineare che ciò 
non mette in discussione «l'uni
tarietà complessiva della piat
taforma». 

«Ci consente di fax pesare le 
novità della contrattazione», 
commenta Cofferati. Tanto più 
di fronte alle ambiguità padro
nali: l'altro giorno erano corse 
voci di qualche disponibilità a 
un «contrattino», ieri la Feder-
chimica ha ufficialmente preci
sato che quella disponibilità 
non trova «alcun riscontro nelle 
valutazioni sulle prospettive 
contrattuali». Di converso ha, 
allora, un qualche riscontro il 
dubbio del segretario della Fil-
cea: «Nella crisi il padronato 
chimico aveva bisogno di un in
terlocutore sindacale realista; 
nella ripresa possono sopporta
re di più il conflitto e provare a 
fare a meno di corrette relazio
ni industriali». Decisivo sarà il 
ruolo della Fiat entrata nel set
tore con la Snia e la Caffaro: 
«Pensa forse di esportare il mo
dello imposto nella metalmec
canica? Fiat o Montedison sap
piano, però, che ora vogliamo 
contrattare lo sviluppo». 

Pasquale Cascelta 

Cucirini, da Cossiga 
i 900 licenziati 
LUCCA — Mezz'ora di colloquio tra 11 presidente della Re
pubblica Francesco Cossiga ed un gruppo di sindacalisti del
la Cucirini Cantoni Coats. Trenta minuti per spiegare alla 
massima autorità dello Stato li dramma di 909 lavoratori che 
hanno ricevuto la lettera di licenziamento da questa fabbrica 
lucchese- È Iniziata così la giornata del capo dello Stato a 
Lucca durante il suo secondo giorno di visita ufficiale- «Il 
Presidente — spiega un sindacalista al termine del colloquio 
— ha dimostrato di essere perfettamente Informato sulla 
situazione della vertenza e di considerarla un caso nazionale, 
che merita tutta l'attenzione del governo*. 

Cgll, Cisl e Uil hanno illustrato le potenzialità di uno stabi
limento che oggi è risanato: I licenziamenti non hanno, in
somma, nessuna giustificazione economica. Già nella gior
nata precedente Francesco Cossiga era stato avvicinato per 
strada da un gruppo di lavoratori che avevano chiesto il suo 
interessamento per il braccio di ferro che contrappone Lucca 
alla Cucirini Cantoni Coats. I provvedimenti decisi dall'a
zienda hanno ripercussioni pesanti su tutta la città. 

Cgil-Cisl-Uil: torniamo 
a discutere di pensioni 
Chiesto un incontro a governo e Parlamento 
Alla riunione hanno partecipato i dirìgenti Inps 

ROMA — La Cgil, la Cisl e la 
UH intendono riaprire il con
fronto con il governo e con il 
Parlamento sul riordino pre
videnziale- In una riunione 
delle tre segreterie, insieme a 
Giacinto Militello e a Manlio 
Spandonaro (presidente e vi
cepresidente Inps), e a Zaf-
fra, consigliere dell'Istituto 
indicato dalla Uil, si è fatto 11 
punto della situazione e si è 
concluso di chiedere un in
contro urgente al governo e 
al Parlamento «per rappre
sentare le preoccupazioni del 
lavoratori per gli ingiustifi
cabili ritardi» per arrivare «a 
una rapida approvazione del 
provvedimento di riordino*. 
Ma su quale base si discute
rà? I sindacati non si schie
rano nel conflitto che è tor
nato ad opporre gli alleati 
della maggioranza di gover
no, Il ministro del Lavoro al 
presidente della commissio
ne parlamentare, Cristofori. 

Essi scrivono che «nel di
battito politico sono presenti 
posizioni che — opportuna
mente migliorate — possono 
costituire una base per una 
soluzione rapida ed equa del 
problemi pensionistici*. I 
sindacati affermano anche 
che «Intendono riacqulsire la 
più completa capacità nego
ziale per la realizzazione del 
riordino e per sconfìggere 
quelle posizioni che assegna

no al sistema pensionistico 
un livello indiscriminata
mente basso per favorire le 
assicurazioni private». «L'o
biettivo da perseguire — di
cono ancora — è l i consoli
damento del sistema pubbli
co previdenziale mediante la 
graduale realizzazione di re
gole del gioco uguali per tut
ti*, la separazione tra assi
stenza e previdenza, una 
maggiore solidarietà, una 
razionalizzazione e semplifi
cazione delle normative, una 
ristrutturazione dell'Inps 
•che assicuri maggiore effi
cienza e autonomia*. 

La ConfcolUvatori, Invece, 
appoggia con un documento 
emesso ieri la riforma prefi
gurata nella recente discus
sione parlamentare, e ap
poggia la richiesta della 
commissione speciale di di
scutere in sede legislativa. Se 
d ò non sarà possibile, per t 
coltivatori ci vorrà lo stral
cio delle norme che 11 riguar
dano, insieme a commer
cianti e ad artigiani. Di nuo
vo Ieri la De è tornata a di
fendere Il progetto che porta 
la firma della commissione 
speciale, presieduta da Cri
stofori, mentre l'altro Ieri 
per la conclusione dell'iter 
parlamentare della legge, 
sulla base di quel testo, si era 
espresso il direttivo del grup
po di Montecitorio. 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare ieri quota 
339.01 con una variazione positiva dello O.B396. L'indice globale Comit 
(1972*100) ha registrato quota 824,98 con una variazione al rialzo 
dell'1,18%. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Me
diobanca, e stato pari a 10,371% (10.471%). 
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CEMENTI CERAMNCHt 
Coment» 3 B87 
Italcemontt 
Itatcememi Rp 
P O M I 

P O M I R I P O 

Urucem 

74 150 
4 5 0 0 0 

4 3 0 
3 7 0 

2 9 3 5 0 
Unicsm R I 18 .400 

C H M H C K E IDROCARBURI 
Boero 7 .010 
Caffaro 
Carfaro Rp 
Fab Mi Cond 
Farmi! Erba 
Fidenza Vet 
I ta lo» 
Manu* cavi 
M r a Larua 
Moni. 1000 
Par ber 
Piansi 
Pianai Ri 
Praia SoA 
P r e » N C 
Pretti R P 
Recar dati 
Rol 
Saffa 
Satta Ri Po 
Sosupeno 
Sftd Bpd 
Snia Ri Po 
Sorm B o 
Uè* 

C O M M E R C I O 
Rnascen Or 
Rrtascen Pr 
Rmascen Ri P 
S * w 
Stenda 
Stenda Ri P 

C0*A«JNaCAZIOM 
Astati* A 
Ai ta i» Pr 
Ausiliare 
Auto To-Mi 
Italceble 
Italcable Rp 
S o 
S o Ord War 
S.0 Ri Po 
San 

E L F T T R O T E C M C H I 
Satm 
Salti Riso P 
Tecnomaiio 

F M A N Z t A R K 
ACQ Marcia 
AQTIC. lS t8h 

Aeree* eoo 
Bastoo 
Bon Sala 
Bon Snia fi 
Brada 
Briose*, 

1.865 
1 8 9 0 
5 3 6 0 

4 1 0 1 0 
16 6 0 0 

3 3 7 0 
3 755 

5 3 . 3 5 0 
4 5 1 5 

19 3 5 0 
4 9 7 0 
3 .250 
6 4 0 1 
asso 
0 4 5 0 

11 .030 
7 .380 

10 .160 
10 .100 
35 5 8 0 

7 .535 
7 .405 

2 1 . 4 5 0 
2 .694 

1.330 
775 
aio 

3 .480 
2 0 2 0 0 
14 .800 

1.S8S 
1.550 
5 4 1 0 

10 151 
33 .105 
3 1 4 0 0 

4 OSÒ ' 
5 .151 

, 4 1 " ,. 
13 2 0 0 

4 8 5 0 
4 6 5 0 
2 .449 

« 3 7 8 
4 5 9 9 " 
5 0 4 9 
744.5 

53 0 0 0 
2 7 . 2 0 0 
12 8 5 0 

1 2 4 8 

Var. % 

1.99 

3.78 
7 84 

8 8 9 

1.15 
3 89 

0 0 0 

- 0 93 

1.29 

2 92 
1 97 
6 6 1 
2 0 0 
1 4 0 
3 27 

3 23 
- 0 0 1 

2 71 

2 21 
3 35 
1 42 
1 84 
0 0 0 
6 8 8 
4 6 9 
2 29 
0 .41 

1 29 
2 32 
2 0B 
1.57 
4 8 1 
0 59 
2.22 
3 .10 
3 4 7 
2 6 4 

1.55 
- 0 6 1 

1 6 4 
0 34 
0 .02 

- 3 8 8 
2 18 

- 5 . 1 5 
6 15 
0 0 0 

- 3 5 1 
1.31 
2 2 8 
2 .39 

2 .97 
3 .71 
3 2 1 
7.77 

— 
- 3 8 0 
- 0 . 5 3 

1.61 
0 8 1 
1.61 
1.13 

- 0 15 
3 .11 

- 2 8 8 
1 0 8 
3 .19 
1.21 
7 5 0 

- 0 . 2 0 
0 0 0 

- 1 . 6 7 
- I . B O 
- 0 9 2 

1 6 S 
- 2 . 7 7 

3 4 6 
4 .77 
0 .79 

- 0 8 6 
- 1 . 9 2 
10 5 8 

- 0 . 2 2 

- 1 . 3 4 
- 5 2 8 
- 1 2 2 

0 0 0 
- 0 4 9 

t.72 

- 4 5 2 
- 3 . 1 3 

1.8B 
- 3 2 3 

1.55 
- 1 8 8 

1 0 0 
2 .81 

- 1 . 1 8 
1.55 

- 2 0 4 
- 1 4 8 
- 0 . 0 4 

0 2 0 
2 22 
OOO 
1 15 
6 9 6 
6 0 4 
0 78 
4 0 0 

Bmon 4.338 -0 .28 Peccherò 

Titolo 

Caboto Mi R 

Caboto-MI 

Cr R Po Ne 

Cr Ri 
Cr 

Cofida SoA 

Eurogett 
Eurog Ri Ne 

Eurog Ri Po 

Euromobilia 

Etromob Ri 
F K » I 

Firvex 

Fiscarnb H R 

Fiseemb Hai 
Gemina 

Gemina R Po 
Gim 

d m Ri 

If. Pr 

I N Frai 

IfJ R F r u 

Imi R NC 
Imi. Mata 
hai mobilia 
Kernel Ital 
Mittaf 
Par R NC 
Par R NC W 
Parise SoA 
Pirelli E C 
Preth CR 
Rejna 
Reina Ri PO 
Riva Fin 
Sabsudia Ne 
Sabauda Fi 
Seni apparai 
Sem Ord 
Sem Ri 

Serti 
S f a 
Sifa Risp P 
S T O 

Smi Ri Po 
Srm Metal* 
So Pa F 
Sooaf Ri 
Stai 
Stat Or War 
Stai Ri P O 
Tarma ACQUI 

Chiù» 

1 3 0 1 0 
19 200 

6 .700 

12 6 0 0 
1 3 0 0 0 
6 355 

3 0 5 0 

2 0 0 0 

2 8 5 0 
12 5 0 0 
6 0 0 0 

26 800 

1 4 6 0 

5 5 1 0 

8 5 5 0 

3 529 

3 385 
11 8 9 0 

5 4 5 0 

33 2 0 0 
8 5 0 0 
4 6 4 9 

13 0 8 0 
23 700 

134 0 0 0 
1 5 0 0 
4 605 
3 6 6 0 
7 8 5 0 
6 700 
8 9 7 0 
6 700 

15 200 
15 100 
11 2 0 0 

1.785 
3 350 
1.126 
2 .300 
2 045 
5 6 9 0 
7.750 
B 8 5 0 
3.194 
3 5 0 0 
4 .300 
3 2 5 0 
1.902 
6 4 4 0 
4 100 
0 4 0 0 
4 3 2 0 

TftpcovKh 8 .940 

BWMOBkLfJUtl E O t U Z t t 
Asdea 15 3 0 0 
Attiv Immob 
Cogefar 

Irtv Imm Ca 
Inv Imm Rp 
Risanam Rp 

8 .760 
9 0 3 0 
5 .100 
4 .799 

13 597 

Var. % 

0 85 
1 0 5 
1 67 

- 0 . 7 1 

0 0 1 

0 0 0 

0 0 0 

OOO 
- 1 . 7 2 

0 0 0 
3 8 1 

- 1 . 8 0 

- 0 6 8 

0 18 

- 1 72 
- 0 56 

0 5 9 

- 0 0 8 
- 2 6 8 

4 4 0 

3 0 3 

1 0 7 

0 62 
0 62 

- 0 0 7 
7.14 
3 4 8 

- 1 0 8 
- 4 5 8 
- 1 . 4 7 

0 22 
5 6 8 
3 26 
2.37 

- 3 6 1 
2 0 0 
2 .29 

- 1 . 1 4 
3 .70 
2 .25 
2 .80 
4 .03 
0 .75 
3 3 7 
6 38 
1.22 

1.72 
0 . 9 0 

- 0 85 
2 .24 
0 0 0 
0 .93 
0 .59 

6 89 
1 8 8 

- 0 3 3 
0 9 9 
0 B 2 
2 .50 

Risanamento 19.000 1.60 

M E C C A N I C H E AUTOMOBaUSTICHE 
Atuna 4 .090 - 1 . 9 2 
A n n a Risp 
Danieli C 
Faema Soa 
Fiar Spa 
Fiat 
Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Fochi Spa 
Franco Toat 
Giardini 
Grfard R P 
Ina. Sacco 
Magnati Rp 
Magnati Mar 
Necci* 
Neccht Ri P 
Otrvetti Or 
Okwrti Pr 
Otrvstti Rp N 
Okvatti Rp 
Sai pam 
Sasrj 
Salti Pr 
S J I È R I Ne 

Tetnecornp 
Westmohous 

3 0 6 0 
11.150 

3 717 
20 .900 
14 8 0 0 
13 8 0 0 
11.500 
1 0 0 1 5 

4 0 9 0 
28 9 9 0 
3 0 3 9 0 
19 7 0 0 

3 5 5 0 
4 8 5 0 
4 . 7 5 0 
4 70O 
4 8 5 0 

18.120 
11 251 
9 9 1 0 

17.750 
5 775 

13 8 8 0 
13 8 5 0 
7.975 
3 8 5 0 

38 6 0 0 
WortNngton 2 .340 

•aWMERARaS METAUUROJCHB 
Cam M M It 0 681 
Delmina 
Fate*. 
Faick IGaBS 
Felci. Ri Po 
rissa- Viola 
Maoona 
Trattari* 

T E I S B J 
Cantoni 
Cucrim 
Ehoione 
Frsae 
Fisse Ri P O 
U t ! 5 0 0 
L m l R P 
Rotondi 
M «rrono 
Merlotto Rp 
Otcass 
Zuccni 

D IVERSE 
Da Farrari 
Da Ferrari Rp 
&gahot«.'s 
Con Acqtor 
JoRy Hotel 
Jbty Hotel Ro 

675 
13 3 0 0 
11.450 
1 1 4 5 0 

2 6 2 0 
9 7 0 0 
3 .501 

13 0 4 0 
2 40O 
2 3 0 1 
9 2 0 0 
7 .700 
2 3 8 0 
2 .170 

25 7 0 0 
5 3 2 0 
5 3 0 0 

4 1 1 
4 . 1 1 0 

3 0 8 9 
2 4 9 5 
7 151 
S 0 0 1 

10 eoo 
10 7 8 0 

0 6 8 
0 .44 
0 .32 
B.29 

2 .09 
2 .22 
1.77 
2 .19 

- 2 . 5 7 
1.85 

- 0 . 0 3 
1 13 
0 7 1 
1.00 

- 0 8 4 
- 2 0 8 

0 8 3 
1.48 
0 4 0 
0 7 1 

- 0 8 4 
- 0 9 3 

0 9 5 
1 4 7 
0 9 5 
1.32 
5 75 
3 5 4 

0 0 1 
- 0 6B 

1 6 0 
OOO 
1 24 

- 0 5 7 
- 0 5 1 

4 . 5 1 

- 0 . 9 1 
2 .13 

- 1 8 8 
2 0 0 
2 .67 

- 1 2 4 
- 1 . 1 4 

2 BO 
4 7 9 
3 9 0 
0 24 

- 0 . 4 8 

1 2 8 
1 4 2 
0 7O 
0 0 2 
1 4 1 
0 9 4 

Titoli di Stato 
Titolo 

BTN-10T87 1 2 * 
BTP-1F888 12% 

BTP-1GE87 12.5% 

BIP-UG88 13.6% 

BTP-1LG8B 12.5% 
BTP-1MG88 12.25% 

8TP-1MZ88 12% 

BTP-1NV8B 12.5% 

BTP10T88 13.5% 

BTP.10T88 12.6% 

CASSA OP-CP 97 10% 

CCT ECU 82/89 13% 
CCT ECU 82/89 14% 

CCT ECU 83 /90 11,5% 
CCT ECU 84/91 11.35% 

CCT ECU 84 92 10,6% 

CCT ECU 65-93 9.6% 

CCT 83/93 TR 2.5% 
CCTACB8 INO 

CCT AG86 EM AG83IND 

CCTAG88EMAG83IND 

CCT-AG90 INO 

CCT-AG9IIND 
CCT-APS? IND 

CCTAP8B INO 
CCTAP9IIND 

CCT-AP95 IND 

CCT DC88 INO 

CCT-OC87 IND 

CCT-DC90 INO 

CCT0C91IN0 
CCT-EFIM AGBB INO 

CCTENIAGB8IND 
CCTTB87 IND 

CCT-FB88 IND 

CCT-FB91 INO 

CCT-F892 INO 

CCT-FB95 INO 

CCT GE87 INO 

CCT-GEB8 IND 

CCT-GE91 INO 

CCTGE92IND 

CCT-GN86 16% 

CCTGNBB INO 
CCT-GN97 INO 

CCTGN8B IND 

CCI GN91 IND 

CCT-GN95 INO 

CCT-LG86 IND 
CCT-LG86EMIG83IND 

CCT-LG88EMLGS3IND 
CCTLG90WD 

CCTLG91 IND 

CCT-LG95 INO 

CCT-MG87 IND 

CCTMG88 IND 

CCT-MG91IND 

CCT-MG95 IND 
CCT-MZ87 IND 

CCT-MZ88 INO 

CCT-MZ91 INO 
CCT-M295 INO 

CCT-NV8B IND 

CCT NV87 INO 
CCT-NV90EMB3IND 

CCT-NV9! IND 
CCT-OTB6 IND 

CCT-OT86EMOT83IND 

CCT-orsa EM OTB3 INO 
CCT-0T91 INO 

CCTST86 IND 

CCT-STBS EM STB3 INO 

CCT-ST88 EM STB3 IND 

CCT-ST90 INO 

CCT-ST91 INO 

EDSCOL-71/86 6% 
EO $001-72/87 6% 

ED SCOL-75/90 9% 

EDSCOL-76/919K 
EDSCOL-77/92 10% 

REDIMIBILE 1980 12% 

RENOfTA-35 5% 

Chiù*. 

102.05 
101.75 

100.45 
100 

103,2 

103.1 

107.8 

103.55 

100.78 

103,2 
87.8 

113.1 

114.8 
109,7 

109.5 

110 

105 

89 

100.4$ 

100 

101.8 
99 05 

100.45 

101.55 

100.8 

101,65 

98.55 
101.4 

1 0 0 8 
102.7 

100,2 

99,8 

100 5 

101,25 

100,2 
102.3 

99.25 

100,1 

101,15 

100.2 

102.35 

1 0 0 3 

107.8 

100,05 

101.6 
100,7 

101.2 

98.3 

100,1 

100 

101.5 
99 

100.45 

98.75 
101.9 

101.2 

101.85 
98,85 

101.4 

100,1 

100 85 

98.3 
101.3 

101.2 
103.4 

100 8 
100.9 

100,35 
101.8 

100.45 

100.45 
100.3 

101.45 

99,05 

100 45 

99 

100 

102 
101 

97 

104.25 

ea 

Var. % 
- 0 29 
- 0 63 

0 05 

0 0 0 

0 29 
0 0 0 

- 0 29 

OOO 

- 0 . 1 5 

0 0 0 

OOO 

0 0 9 
- 0 04 

0 27 

0 48 

0 0 0 

0 10 
1.14 

0 20 

- 0 . 1 0 

0 20 

0 05 

- 0 10 
- 0 05 

- 0 25 

0 15 

- 0 05 

0 10 

0 0 0 
- 0 05 

0 IO 
OOO 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 05 

0 10 

0 0 5 
0 IO 

0 05 

- 0 0 5 
0 0 0 

0 IO 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 
ooo 

- 0 10 

- 0 05 

- 0 10 

0 0 0 

0 05 
0 0 5 

0 10 

- 0 15 

0 0 0 

oos 
- 0 39 

0 0 5 

0 0 0 

0 05 
- 0 10 

- 0 30 
0 0 5 

- 0 05 

0.15 
- 0 15 

- 0 20 

OOO 

0 0 0 
0 0 0 

0 10 

0 0 0 
0 0 5 

0 0 0 

ooo 
0 0 0 

OOO 

0 0 0 

0 14 

1.87 

Oro ^e monete 
Denaro 

Oro f ino (per <p) 

Argento (per kg) 

Sterlina v . c 

Star i , n.c. (a . ' 7 3 ) 

Star i , n . c (p . ' 7 3 ) 

Krugerrand 

6 0 poso» messicani 

2 0 dollari oro 

Marengo svizzero 

Marengo itakano 

Marengo be»ga 

1 6 . 6 2 0 

2 5 2 . 4 0 0 

1 2 4 OOO 

1 2 5 OOO 

122 .OOO 

6 2 0 . 0 0 0 

6 3 0 . O 0 O 

6 5 0 OOO 

1 1 3 . 0 0 0 

1 0 5 0 0 0 

96 .OOO 

Marengo francese) 105.OOO 

I camb i 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI U C 

len Prae. 

436 11.51 

Dotare USA 

Marco tadneo 

F r s u j franca** 

homo olandese 

Franco batee 

Starine nota»* 

Starine rimòrse 

Cerone danna 

Dracma prece 

Eco 

Cataro canadese 

Yen o a w m e i e 

Franco «vtnaro 

Sr affino austriaco 

Corona luMuase 

Corona svedese 

Marco Mancese 

Caeucci ponocfisse 

1497.25 

686.13 

215.375 

609.55 

33.073 

2305.4 

2090 825 

185.555 

10 945 

1474.0 

1084.025 

9.238 

824 005 

97.587 

210 

213.37 

303 

10.23 

1494 

ees.3 
215.35 

009.395 

33.643 

2314.75 

2091.2 

185.8 

10.93 

1474.95 

1081.05 

9.15 

824.125 

97.607 

218.025 

213.1 

303.1 

10.235 

10.784 10.803 

Conver t ib i l i 
Titolo 

AQTIC Fin 8 1 / 6 6 Cv 1 4 % 

Etne? De M e d 8 4 Cv 1 4 % 

Burroni 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Cabot M i Cen 8 3 Cv 1 3 % 

Carfaro 8 1 / 9 0 Cv 1 3 % 

O g a 8 1 / 9 1 C v m d 

Cr Cv 1 3 % 

Effe-85 Ifitafca Cv 

E H i - m 8 5 Cv l O . S K 

EfO-Seoem Cv 1 0 . 5 » 

Ertetene 8 5 Cv 1 0 . 7 5 % 

Euromoo* 8 4 Cv 1 2 % 

Frsac 6 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Generali 8 8 Cv 1 2 % 

GaaroVeSl Cv 1 3 . 6 * 1 

I H 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

f H s a V 9 1 C v 13 .5*4 

t m t - O 8 5 / 9 1 av i 

ln-Sr*t 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

Itatga* 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

Magn Mar 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

Magona) 7 4 / 8 8 e r o 7 % 

Medo-F febr . 8 8 Cv 7 % 

MetSob-Fidra Cv 1 3 % 

Mertnb-Satm 8 2 Sa 1 4 % 

M e d w b S o 8 8 Cv 7 % 

Meckob Scw 8 8 Cv 7 % 

MeO.ob-88 Cv 1 4 % 

M r a Lenza 8 2 Cv 1 4 % 

Mon t ed Setm/Mete 1 0 % 

Montedison 8 4 I C v 1 4 % 

Momecfson 8 4 2Cv 1 3 % 

Okvetti 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

O t v g s n o 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

P r a » Soa Cv 9 . 7 5 % 

P r e » 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Saffa 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

S*«4> 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

S T M Bpct 8 5 / 9 3 Cv 1 0 % 

S. Paola 9 3 A n n Cv 1 4 % 

TrvxavKft 8 9 Cv 1 4 % 

Une*»» B1/87 Cv 14% 

Ieri 

1 7 7 

2 9 3 5 

1 9 3 

2 6 5 

8 4 5 

1B6.5 

5 9 0 

1 7 9 . 9 5 

2 0 S . S 

149 .S 

1 9 0 

4 2 3 

1 4 3 

106O 

9 6 0 

9 1 0 

1 4 5 

2 7 9 . 5 

3 0 6 

4 5 0 

9 4 2 

8 8 

1 2 5 

7 7 2 

2 2 S 

1 9 6 

"" 4 3 3 

3 2 7 0 

S 3 0 

2 1 6 

4 6 2 

4 5 9 . S 

4 0 1 

3 5 5 

3 0 3 

4 4 8 

2 5 0 

3 7 0 

4 3 7 . S 

337 
1 9 7 

I S A 

Prec 

1 7 7 

2 9 0 

183 

2 6 5 

8 5 0 

1 8 5 

5 9 5 

1 7 5 

2 0 5 . 5 

1 5 0 

1 8 9 

4 CO 

1 4 8 

1 0 4 0 

8 8 5 

9SO 

1 4 9 

2 7 6 

3 0 4 . 5 

4 4 0 

9 4 0 

8 8 

1 1 0 . 5 

7 6 0 

2 2 6 

19S .9 

4 2 6 

3 2 1 5 

5 2 0 

2 1 1 . 5 

4 5 4 

4 S I 

4 0 1 

3 5 0 

3 0 5 

4 SO 

2 4 7 

3 4 7 

4 4 0 

339 
2 0 O 

192 

Fondi d ' invest imento 

GESTTRAS (0) 

IM-CAPlTAL (A) 

IMREND (0) 

FONOERSEl (B) 
ARCA 6 8 13» 

ARCA RR 101 

PRiMECAPTTAL (A) 

PRIMERENO (B) 

PRIME CASH IO) 

F PROFESSIONALE LA) 

GENERCOMIT (B) 
INTERB AZIONARIO (A) 

PfTERS. OB8UGAZ. K » 

INTERB RENDITA (Ot 

frORDFONOO IO» 
EUBO-ANDROMEDA IBI 

EURO-ANTARES I d i 

EURO-VE GA IO) 

FIORINO (Al 

VERDE IO) 

AZZURRO (B) 

A L A K » 

LIBRA (B) 
M u m R A S f B ) 

FONDICRilrOI 

FONOATTTVO IBI) 
SFORZESCO IO) 

VISCONTEO (B) 

FONDWVEST 1 IOI 

FONOCNVEST 2 (B) 

AUREO IB) 

NAGRACAPITAL (A) 

fUGftARENO fOt 

REOorrosrtTE K M 
CAPITALGEST (8) 

RISPARMIO ITALIA BAANOATO (8) 

RtSFARMX) IT ALIA RE OOTTO rO> 

RENCHFITrO) 

FONDO CENTRALE IB) 

8 N REIvD*ONOO IBI 

BN MULTFONOO IO) 
CAPITALE IT (B) 

CASH M. FUNO (B) 

CORONA FERREA 0 » 

CApaALCREorrrB) 

RENCHCREDIT IO) 
GESntLLE M fOI 

ieri 

15 3 0 2 

2 4 B 3 7 

14 0 5 8 
2 5 B 7 4 

2 0 0 3 3 

1 1 6 2 0 
2 0 6 9 4 

18 .771 

11.9B1 
2 0 6 4 4 

18 9 2 3 

18 9 4 3 

12 .753 

1 1 8 7 3 

12 .120 

10 7 6 9 

12 7 3 5 

10 712 

2 0 3 2 O 

1 1 5 3 1 

1 6 8 1 1 

1 1 4 1 7 

10 5 3 1 

10 9 2 2 

11 .246 
15 4 7 9 

12 .179 

16 9 2 5 

11 .783 

14 .733 

1 S S 3 S 
14 6 5 1 

11 .768 
14 9 5 2 

14 78S 

18 0 4 9 

12 2 3 7 

1 1 6 5 1 

14 6 9 5 

10 8 8 2 
12 6 4 4 

11 8 6 4 

13 3 5 9 

10 2 4 9 

10 3 4 7 

10 .121 

I O 112 

Prec 
15 2 7 7 

24 7 4 2 

14 0 4 7 

25 4 8 6 

19 9 6 0 

1 1 6 1 8 

2 6 4 3 S 

18 6 4 9 

1 1 9 7 3 

2 6 4 9 2 

10 8 4 9 

18 8 4 0 

12 .728 
1 1 8 6 0 

12.1 I O 

16 6 4 8 

12 6 9 3 

10 7 0 8 

2 0 . 1 6 5 

1 1 5 2 2 

16 .734 

1 1 4 1 0 

19 3SS 

16 8 3 4 

1 1 2 3 0 

15 3 9 6 

12 .154 
16 8 3 4 

11 .749 

14 6 5 6 
15 4 3 8 

14 8 0 1 

11 .729 

14 8 0 0 

14 7 0 1 
17 .941 

12 25S 
11 5 7 8 

14 B I S 
10 8 7 1 

12 5 6 8 

1 1 8 3 6 
13 2 9 * 

1 0 2 1 7 

I O 2 8 9 

10X116 

I O 103 

GCSTTEUEBIB) 10129 10. U E 


